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IL CRACK DEL CAVALIERE. Dopo un incontro con Scalfaro, monito del governatore 
ssr<!^xs:s^Ti:j.x;^s7T^T:r^j7ss:;i^r^i Gli industriali chiedono stabilità: «0 sarà bancarotta» 
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L'allarme di Fazio: 
«Serve più concordia 
Manovra-bis subito» 
La tempesta jolitica rischia di far dimenticare il collasso 
dei conti pubblici. E il governatore di Bankitalia Antonio 
Fazio lancia l'allarme: «Servono subito segnali forti e deci
si», e dunque una nuova manovra economica, in grado di 
colmare le voragini non colmate dalla recente Finanziaria ' 

. ed evitare un'impennata dei tassi d'interesse. Un accorato ' 
appello alla «concordia degli uomini responsabili». Ma 
per fare la manovra-bis serve un governo... 

ROBKRTO OIOVANNINI 
m ROMA. Proprio nel momento 
più confuso e incerto della crisi po
litico-istituzionale, arriva il severo 
monito del Governatore della Ban
ca d'Italia Antonio Fazio. Servono . 

' «subito segnali forti e decisi» per ri
mettere in carreggiata la precarissi
ma situazione della finanza pub
blica. È necessaria dunque «nelle 
prossime settimane» una nuova 
manovra economica, in grado di 
colmare le falle lasciate aperte dal
la Finanziaria appena votata. Una 
nuova manovra che, spiega Fazio, 
è pur sempre «sopportabile» per ii 
Paese, e che deve essere in grado 
di arrestare una possibile pericolo
sissima impennata dei tassi d'inte
resse che aprirebbe una voragine -
nei conti pubblici. E per fare una ' 
manovra - è un dato di fatto - ci 
vuole un governo in canea. • 

Concordia e manovra 
L'occasione per questo accorato 

appello è fornita a Fazio da una le
zione sull'economia italiana tenuta 
all'Università Gregoriana, anche se 
probabilmente gli stessi concetti 
erano stati esposti in mattinata al 
Capo dello Stato nel corso di una 
visita al Quirinale. Grafici alla ma- ' 
no, il Governatore ha mostrato il 
rapporto diretto tra caos politico, 
tensioni sui mercati intemazionali, 
peggioramento del cambio della li
ra ed allargamento del differenzia
le dei tassi d'interesse. La manovra 
'95 «varrebbe» 48.000 miliardi, 2,5 
punti di tasso di interesse ne pesa
no tra 35 e 40.000. «C'è veramente 
da augurarci - dice Fazio - avendo 
fiducia nella ragionevolezza degli 
uomini che sul fronte della finanza 
pubblica vengano subito, nelle 
prossime settimane segnali forti, 
decisi, altnmenti rimarrà questo di
vario. Sono abbastanza fiducioso 
sulla possibilità di ndurre questo 
divano, cosi come stava accaden
do qualche tempo fa». Vale a dire 
come succedeva all'epoca del go
verno Ciampi. «Non servono sforzi 
sovrumani - afferma Fazio - per 
contenere la crescita della spesa 
pubblica per alcuni anni, oppure 
per attingere quei pochi punti per
centuali di aumento delle entrate 
fiscali». • i 

Una manovra aiuterà a conqui
stare la fiducia dei mercati in modo 
da evitare un aumento dei rendi
menti dei titoli. E Fazio sottolinea 
che anche il ministro del Tesoro 
Dini ha rilevato in questi giorni la 
necessità di manovre correttive 
nella prima parte del '95. «C'è la 
necessità • ha detto - di date segna
li nel medio termine con la nforma 
del sistema pensionistico, che se 
non si attua porta a disavanzi cre
scenti del settore pubblico, che poi 
si scancano sulla necessità di una 
maggiore emissione di titoli pub
blici che a sua volta comporta un 
ulteriore innalzamento del costo 
del debito pubblico. Oggi a parole 
e sicuramente anche nella convin
zione di coloro che parlano ed 
hanno responsabilità di questi pro
blemi c'è una concordia sulla ne
cessità di affrontare questi proble
mi». Abbiamo superato il punto più 
basso della crisi economica, ha ri
cordato il Governatore, «ma certa
mente l'espansione non è ancora 
decisa». -1 " • 

Il problema è che per fare una 
manovra serve un governo a Palaz
zo Chigi. E dunque Fazio insiste 
sulla necessità di una «concordia» 
generale che si tramuti in una con
cordia che porti a risultati concreti 
anche a proposito del risanamento 
dei conti pubblici. «Sulla necessità 
di ridurre il divario crescente dei 
rendimenti dei titoli pubblici italia
ni rispetto a quelli degli altri paesi -
conclude il Governatore - sembra 
di comprendere, anche dalle cro
nache politiche, che da un lato ci 
sia una concordia piena ma che al
l'atto pratico ci si scontri con tutta 
una serie di difficoltà». 

L'allarme degli Industriali 
Alessandro Riello, leader dei 

Giovani Imprenditori denuncia il ri
schio di «un bagno di sangue eco
nomico, stiamo andando verso la 

1 bancarotta». Più cauto, ma comun
que preoccupato, è il commento 
del Presidente di Confindustria Lui
gi Abete: «L'economia reale può 
consolidare la fase di ripresa pur
ché non ci sia un forte stabilità isti
tuzionale e il massimo di determi
nazione nel perseguimento del ri
sanamento finanziario». 

1.041,7 

CALA LA FEBBRE DEI MERCATI 
Cambio Lira/Marco rilevazioni Bankitalia 1.041,28 
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^jjjjL3i£àj^2i^{, Il segretario della Cgil avverte: attenti a non dimenticare l'economia, o saranno guai 

Cofferati: «E ora un governo di programma» 
«In Parlamento può nascere una nuova maggioranza 
vincolata ad un programma politico». È questa l'opinio
ne del segretario della Cgil, Sergio Cofferati, che però 
avverte: innanzitutto le regole, senza dimenticare però 
le grandi questioni del risanamento, «perché l'econo
mia potrebbe vendicarsi della politica». Il sindacato de
terminante per la caduta di Berlusconi? «La nostra azio
ne ha evidenziato gli elementi di crisi del governo». • 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RAFrAKLLAPI 
• MODENA. «Il paese ha bisogno 
di stabilità politica e di sviluppo. 
Per questo giudico sciagurata l'ipo
tesi di elezioni». Il giorno della 
grande scelta, Sergio Cofferati è a 
Modena, dove un abitante su cin
que (bimbi compresi) è iscntto al
la Cgil. Mara, delegata della Panini, 
lo guarda riconoscente: «Avete fat
to un buon lavoro, finalmente mi 
sento a casa». Alle 12,30 il segreta
rio della Cgil riordina gli appunti e 
prende il microfono. Sotto il ca
pannone della Polisportiva Est si 
preparano ad ascoltarlo seicento 
delegati. Soddisfatti' «E una bella 
giornata, finalmente Berlusconi se 
ne va. E noi festeggiamo trecento 
lavoraton iscritti in più» comunica 
in cinque secondi un dirigente del
la Camera del lavoro. Preoccupati: 
«con quale governo discuteremo la 
riforma delle pensioni?» chiede un 
delegato della Motondutton. Coffe
rati non perde un intervento, i gior
nali li ha letti prima, all'alba. Ma 
quando comincia a parlare, a Ro
ma non si sa ancora come finirà. È 

severo, però non infierisce contro 
l'avversano che appena venti gior
ni fa, sulle pensioni, ha costretto al
la resa. Non canta vittona, non urla 
«se ne vada», lo invita a «prendere 
serenamente atto che la sua mag
gioranza non c'è più» e a mettere 
Forza Italia a disposizione del Par
lamento. Ad un «Berlusconi secon
do» non regala nemmeno un ac
cenno, parla di scelte e nforme 
non fatte, di «rischi seri per il pae
se» e di programmi perchè, avver
te, «pnma o poi l'economia si ven
dicherà della politica». * 

Addio a Berlusconi, ma niente 
elezioni. È quel che dicono I de
legati. E tu? 

Sono d'accordo. Questo paese ha 
bisogno di sviluppo e di crescita. 
Ma senza stabilità politica non ci 
saranno né sviluppo né crescita. 

La rissa, gli Insulti, e II presiden
te che accusa I leghisti di furto 
con scasso. Che cosa hai pensa
to guardando lo spettacolo? 

Che questa maggioranza di gover
no si è dissolta e che nei mesi 

scorsi quella stessa maggioranza 
non è stata in grado di adottare 
politiche coerenti di nsanamento 
e di crescita dell'economia. Di 
questo devono prendere atto, rea
listicamente. -

E, realisticamente, che cosa 
proponi? 

È indispensabile che in parlamen
to venga fatto uno sforzo rilevante 
per costruire una nuova maggio
ranza in grado di espnmere un go
verno con alcuni obiettivi, precisi 
e di breve periodo. 

Quali? -, 
Occorre, innanzitutto, stabilire re
gole per la riforma istituzionale e 
per completare quella elettorale. Il 
nuovo governo dovrà poi realizza-.. 
re obiettivi funzionali allo svilup
po, perchè i mercati < finanziari 
non saranno neutrali di fronte alla 
crisi politica e i rischi di fenomeni 
speculativi sulla nostra moneta 
sono consistenti. La Finanziaria, 
propno perchè pnva del rigore ne-
cessano, non favorirà lo sviluppo 
e nemmeno si può fare affida
mento sulla spontaneità della cri
si In questo ambito, è importante 
rispettare l'accordo del primo di
cembre ed approvare la riforma 
delle pensioni entro i tempi prefis
sati. ., • 

Tu parli di economia, ma In que
ste ore la maggioranza è Impe
gnata a raccattare voti. Qualcu
no accenna alle regole, più In là 
non si va. 

Mi auguro che, nella discussione 
tra le forze politiche, l'esigenza di 
risolvere i pur legittimi problemi di 

natura istituzionale non metta in 
ombra le grandi questioni econo
miche e sociali. Sarebbe un erro
re, le scelte non fatte e l'assenza di 
riforme espongono il Paese a seri 
nschi. 

Quando dici «nuova maggioran
za» a chi ti riferisci? ; 

Una nuova maggioranza può na
scere in Parlamento sulla base di 
un programma che risponda alle 
pnorità a cui accennavo prima. Lo 
schieramento può essere anche 
più ampio di quello che ha sfidu
ciato il governo. Insisto: occorre 
fare attenzione ai tempi dell'eco
nomia.-perchè l'economia può 
vendicarsi della politica. Per que
sto credo sia indispensabile uno 
sforzo straordinano da parte del 
parlamento. Chi decidesse di 
drammatizzare la situazione, si as
sumerebbe una responsabilità 
molto grave. Le condizioni per lo 
sviluppo ci sono, bisogna avere il 
senso di responsabilità per co
glierle. - * 

Perchè ha fallito Berlusconi? , . 
Credo che le ragioni del fallimen
to di questa maggioranza siano 
molteplici. Quella fondamentale è • 
il riemergere del carattere illibera
le di alcune forze, penso ad An, e 
dei loro orientamenti in materia ' 
istituzionale. Lo ha dimostrato il 
tentativo di ndurre gli spazi di de
mocrazia e di limitare il ruolo di 
soggetti autonomi, quali la Banca 
d'Italia e la magistratura. Una li
nea iniqua di politica sociale ha 
fatto il resto. 

E II sindacato? In fondo ha tenu
to in scacco il governo sulla fi
nanziaria per due mesi... 

L'iniziativa sindacale ha accen
tualo ed accelerato quegli ele
menti di cnsi. 

Con voi, però, Berlusconi ha su
bito la prima clamorosa sconfit
ta. Non credi che, se avesse usa
to l'arte della mediazione a set-

• tembre, forse si sarebbe salva 
to? 

Rispondo con una battuta se lo 
avesse fatto pnma, non sarebbe 
stato quel governo. Noi lo abbia
mo costretto a trattare, lui non vo
leva. Non non mi sono mai sorpre
so del suo comportamento, per
chè in campagna elettorale e nei 
programmi del «polo» gli obiettivi 
erano chiari, espliciti Certo, lui 
non è un gran politico, ma l'effetto 

• apprendistato è marginale La sua 
era una linea politica precisa. a un 
certo punto ha pensato di poter 
davvero rappresentare in proprio 
gli interessi degli imprenditori e 
dei lavoratori, senza negoziare al
cunché col sindacato 

Che consiglio daresti a Berlu
sconi? 

Di prendere serenamente atto che 
la sua maggioranza è scompare 
e di rendere la sua forza politica 
disponibile ad una trasparente 
dialettica parlamentare 11 «bene 
del paese», come dice lui, si realiz
za ricercando una nuova maggio
ranza vincolata ad un program
ma 

La lira tira un po' il fiato, giù la Borsa, Bot al 9% 
Continua la ruga dei capitali, al rranimo dell'anno le riserve di Bankitalia 

Battuta d'arresto nella corsa al rialzo della Borsa, dopo 5 
sedute positive consecutive: l'indice Mibtel ha perso lo 
0,27%. Nel giorno delle dimissioni di Berlusconi si somma
no i segnali di una pericolosa crisi di credibilità del paese: 
il rendimento dei Bot annuali toma oltre il 9% netto, la lira 
recupera un po' sul marco ma rimane ai minimi sul dolla
ro. A novembre fuga dei capitali all'estero: neppure ^Ita
lia dei dané» si fidava del «Cavaliere sorridente». 

m MILANO Silvio Berlusconi sale 
le scale del Quinnale per rimettere ' 
il mandato nelle mani del presi
dente della Repubblica e la Borsa 
consolida i rialzi delle ultime sedu
te. Le grandi società intemazionali 
di valutazione pongono sotto la 
lente d'ingrandimento il debito ita- , 
liano, pronte a ridurre il rating, il, 
giudizio di affidabilità sui titoli di 
stato. La lira si mantiene su livelli • 
record; il Tesoro è costretto a ntoc- -
care al rialzo il rendimento dei Bot, 
e la Banca d'Italia tocca il minimo 

dell'anno in quanto a riserve mo
netarie. 

È un quadro sconcertante, che 
fa discutere gli stessi osservatori in
temazionali, avvezzi a ben altre 
tempeste. Ma ancora non basta: il 
giorno della sconfitta del padrone 
della Fininvest è accompagnato 
dalle notizie del nuovo passivo del
la bilancia dei pagamenti, in «ros
so» a novembre per ben 2.497 mi
liardi (contro un attivo di pari con
sistenza un anno fa). L'Italia della 
fine del '93 attirava i capitali dall'e

stero, quella del «miracolo» berlu-
sconiano induce propno «la gente 
che lavora e che produce», quella 
cara al capo di Forza Italia, a porta
re i risparmi in Svizzera, come ai 
vecchi tempi dell'inflazione a due 
zen. La vera mozione di sfiducia il 
popolo dei «dané» l'ha già votata 
con i fatti. 

•Coalizione disastrosa» 
La stampa intemazionale si oc

cupa, tra il sorpreso e il divertito, 
dell'anomalia italiana. «In genere, 
senve il londinese Financial Times, 
la caduta dei governi innesca quel 
genere di instabilità tanto avversata 
dagli investiton. Ma la coalizione di > 
Berlusconi è stata cosi disastrosa 
che ogni prospettiva di di cambia
mento è stata vista come positiva». 

Una fotografia impietosa, ma 
largamente condivisa dai grandi 
investitori intemazionali, se è vero 
che sono stati proprio loro a muo
versi, tornando (discretamente) a 
investire a Milano, tanto da spinere 
l'indice Mibtel a crescere di oltre il 
7 percento nell'ultima settimana. 

E sbaglierebbe chi pensasse che 
si tratti di un'opinione isolata: il 
compassato 77mes, portavoce da 
sempre degli ambienti conservato-
n, giudica «spaventosa» l'ipotesi 
che «malgrado i suoi limiti gli italia
ni potrebbero neleggere il cavalie
re somdente a Palazzo Chigi, in vir
tù del suo controllo sui media». Né 
è da meno l'autorevole Guardian, 
che parla di «inettitudine» e di «col
pevole fallimento» del presidente 
del consiglio dimissionano. 

I tassi salgono 
Se la considerazione del «nschio 

Italia» trova un indicatore sicuro 
nell'andamento dei tassi di interes
se del debito pubblico, l'asta dei 
Buoni del Tesoro ha fornito un re
sponso quanto mai allarmante: per 
collocare l'emissione dei Bot il Te
soro ha dovuto ntoccare ultenor-
mente ì rendimenti: quasi 40 cen
tesimi in più nspetto all'asta di due 
settimane fa, A queste condizioni 
la richiesta è stata elevatissima: ol
tre 54 mila miliardi, contro un'of
ferta di poco supenore ai 43 mila. 

Nell'ultima asta dell'anno i tassi 
dei titoli annuali tornano a supera
re il 9% netto, una percentuale che 
cancella anni di faticoso lavoro per 
avvicinare i tassi reali italiani a 
quelli dei paesi concorrenti. Vale 
solo la pena di ncordare che il 10 
maggio scorso, all'ultima asta te
nuta sotto la responsabilità del go
verno Ciampi, il rendimento netto 
del Bot annuale era del 7,29: in 7 
mesi di amministrazione delle de
stre il nalzo è dell'I,8% netto, una 
enormità, che costa decine di mi
gliaia di miliardi alle casse dello 
stato. Si comprende che il governa
tore della Banca d'Italia Antonio 
Fazio invochi al più presto «segnali 
forti e decisi sul fronte della finanza 
pubblica» per arginare la frana. 

Lira ferma 
Non stupisce nemmeno che in 

questo contesto di crisi la quota
zione della nostra moneta non ne-
sca a nsollevarsi dal baratro in cui 
è precipitata in in contemporanea 
con l'aggravarsi della crisi politica. 
Per tutta la giornata la quotazione 

del marco (dopo una flessione a 
1.039) si è mantenuta abbondan
temente al di sopra delle 1.040 lire, 
mentre quella del dollaro è restata 
al di sopra delle 1.645 lire. 

A un leggero miglioramento dei 
rapporti di cambio nei confronti 
della moneta tedesca, quindi, ha 
fatto riscontro un peggioramento 
rispetto a quella amencana. Si trat
ta di rapporti da tutti riconosciuti ir-
realistici, che scontano la generale 
preoccupazione dei mercati n-
guardo alla capacità del nostro 
paese di tenere sotto controllo il 
debito pubblico e l'inflazione. 

Nella difesa della nostra moneta 
la Banca centrale ha saenficato 
buona parte delle nserve valutarie, 
scese a novembre a 84.768 miliar
di' mai nel '94 erano state cosi bas
se. 

Per parte sua, il future del Btp de
cennale non riesce a recuperare 
quota 100, oscillando tra ì 99,6 e i 
99,7 punti. 

Susan Witt, analista del mercato 
italiano per l'agenzia Standard & 
Poor's, ha confermato che «è possi

bile» che l'agenzia riveda in un 
prossimo futuro la sua valutazione 
dell'affidabilità dei titoli del debito 
italiano. 

Standard & Poor's riflette 
«L'instabilità, non si può negare 

non può che essere valutata nega
tivamente». La S&P aveva conside
rato la costituzione del governo 
«un punto di svolta», ma «così non 
è stato»: «é possibile che una fase 
prolungata come quella attuale 
modifichi la nostra considerazio
ne», ha concluso Susan Witt 

Sulla medesima lunghe/za 
d'onda le valutazioni degli altri 
operaton che seguono il mercato 
italiano. In caso di elezioni antici
pate, ha previsto Marco Pianelli. 
analista della giapponese Nomura 
«la lira potrebbe scivolare anche a 
1.080 lire contro il marco» Per 
scongiurare questa prospettiva 
Giorgio Redaelli, economista della 
Lehman Brother. auspica >un go
verno istituzionale a sfondo tecni
co, guidato da una personalità su
per partes». 


